« In questa prima giornata all’Esposizione, non ho fatto soltanto una corsa intorno al mondo, ho fatto un viaggio attraverso i secoli »
 
Photographomanie: così definiva la sua passione per la fotografia il conte Giuseppe Primoli, intellettuale a cavallo tra Ottocento e Novecento, intermediario tra la cultura francese e quella italiana, amico dei più grandi scrittori e poeti del suo tempo, pioniere della fotografia.
Quale migliore occasione dell’Esposizione Universale parigina del 1889 per immergersi, assieme alla sua macchina fotografica, nel clima di quel tempo, fatto di nuove aspirazioni e grandi promesse? Dalla neonata Tour Eiffel al pallone aerostatico dei Godard, dalla visita di Thomas Edison e signora a quella di Buffalo Bill con pellerossa al seguito, scorrendo le foto del conte Primoli l’impressione è quella di un anno mitico della cultura europea. Eppure, lontano da un’idea di irripetibilità della storia, «Mes petits instantanés», mostra allestita alla Fondazione Primoli di Roma dal 26 giugno al 31 ottobre 2015, offre anche - nell’anno dell’Expo di Milano - uno spaccato sulle opportunità di conoscenza, di rinnovamento, che un’Esposizione Universale sempre rappresenta.
